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FESTA DIOCESANA DELL’AZIONE CATTOLICA 

…e altro ancora 

CARI AMICI  

  domenica scorsa la nostra parrocchia ha 

ospitato la festa diocesana di AC e, insieme con il 

gruppo dei volontari e gli scout, avete sostenuto 

l’organizzazione dall’accoglienza alle pulizie, dalle 

fotocopie alle preghiere, ai canti… insomma c’è stato 

un gran lavoro soprattutto preparatorio di alcuni mesi. 

 Nel mese di ottobre dello scorso anno quando ci è 

stata fatta la proposta non tutti eravate molto convinti 

preoccupati forse più per la mole di lavoro. Ma …un 

veloce sguardo di intesa con la presidentessa (la brava e 

instancabile Cristina) ha fatto sì che la sfida è stata 

accettata e direi ampiamente vinta! 

 Nella veglia dei giovani di venerdì, che ha 

preceduto la festa, ho detto che: “organizzare e 

partecipare” era il modo più concreto di amare Gesù qui 

e ora, l’esserci equivaleva a dire: “Ti voglio bene!”. 

 Ho in mente tutte le ore che avete passato a 

preparare i cartelloni e la scenografia, le ore perse per 

programmare (forse troppe! Ci sarà anche la 

provvidenza, no?), i particolari non lasciati al caso 

(come i fiori sugli alberi) ma soprattutto i vostri volti 

alla fine della giornata: stanchi ma pieni di 

soddisfazione. Oserei dire che Gesù ci ha fatto una 

carezza e ci ha detto: «Bravi, andate avanti!»  

 Andare avanti verso dove? Quell’avanti è sinonimo 

di “dentro”. Gesù ci dice che dobbiamo andare dentro 

l’amicizia che è nata, più a fondo nei nostri rapporti per 

scoprire Lui, scoprire la bellezza del nostro essere 

cristiani, di contagiare altre persone che aspettano di 

vivere momenti così belli; non possiamo tenerli per noi. 

 E’ stato un bel spettacolo di popolo, non solo per 

l’AC ma per tutta la parrocchia. Infatti avete chiesto una 

mano anche agli altri gruppi e tutti erano presenti, 

ognuno con le sue particolarità e capacità. Mi sono 

molto commosso nel vedervi tutti a Messa sotto la 

pioggia (che poi vi ha risparmiato tutta la giornata) un 

po’ impreparati con le felpe a mo’ di cappello, se ne è 

accorto anche il Vescovo.  

 Ora ci aspettano le sfide dell’estate, il Grest, i 

Campi e le attività formative. Gli impegni non finiscono 

mai perché la Vita corre sempre e, come diceva un 

grande poeta: “La Vita o la doni o il tempo se la 

prende!” 

 Grazie, grazie di cuore per la vostra testimonianza 

e…andate avanti! 

 

 Vorrei ora aggiungere anche un altro fatto che mi 

ha colpito in questi giorni: la Mostra dei ricordi di 

Catechismo e dei Sacramenti di iniziazione cristiana.  

 Possiamo dire che dopo tanto lavoro, siamo molto 

soddisfatti dell'esito della Mostra. E’ stata preparata con 

molta cura pensando di dare valore e importanza anche 

al più piccolo oggetto che ricorda la grazia santificante 

dei Sacramenti ricevuti da Dio. La trasmissione della 

fede ricevuta dalla Chiesa, dai nostri nonni, dai nostri 

genitori, è per ognuno di noi un dono prezioso che va 

custodito e raccontato. Questo bagaglio di esperienza 

che ogni famiglia conserva gelosamente nei cassetti e 

nei dolci ricordi del loro cuore è importantissimo: prima di 

tutto per ricordare a noi stessi le emozioni e i sentimenti 

che abbiamo provato quel giorno, e poi quali erano i nostri 

progetti, i desideri profondi del cuore. Insomma per "farne 

memoria" per poi e poi per poterlo trasmetterlo ai figli, dei 

figli. 

 La mostra ci ha aiutato anche a far memoria che Dio 

nel corso degli anni è stato generoso e quanta grazia ci ha 

donato, Come nonostante le difficoltà della vita e i nostri 

impedimenti di incredulità. Lui ci è sempre vicino 

attraverso la parola e i sacramenti, si preso cura di noi. 

Raccontare che se gli anni sono passati la fede e l'amore di 

Dio è sempre lo stesso 

 Il lavoro di tante persone, sapientemente dirette dalla 

Sig.ra Silvana è servito a suscitare in molti di noi "un"   

sentimento di riconoscenza verso Dio e la sua Chiesa.  

 Grazie di cuore a voi per questo servizio alla memoria 

e ci auguriamo che il prossimo anno si possa arricchire di 

nuovi e interessanti ricordi.  
 

 A voi tutti va il nostro ringraziamento e la preghiera al 

Signore che ci doni ancora momenti così intensi carichi 

della sua amorosa presenza.  

Don Daniele 

 

LUNEDI’ 7 giugno 2010 
10ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ferrazzo Maria Vittoria; A gesù Bambino 

per i piccoli Elia, Chiara, Leonardo, Mattia e Paolo; In 

onore di S. Michele; +Battiston Lidia. 
 

MARTEDI’ 8 giugno 2010 
10ªsettimana tempo ordinario  

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Fabbro Antonio; Def.ti famiglie Moras e 

Corazza; +Nastri Antonio; +Ricchetti Iria; +Andrello 

Stefano.  
 

MERCOLEDI’ 9 giugno 2010 
10ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Piva e Deon; éer le anime più 

abbandonate. 
   

GIOVEDI’ 10 giugno  2010 
10ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Maria Bertolo Perin; 

Ann Suor Bernarda Tremonti. 
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VENERDI’ 11 giugno 2010 
SOLENNITA’ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

Giornata per lai sanificazione dei Ministri Ordinati 
 

• S. MARIA ore 8.30 S. Rosario secondo le 

intenzioni del papa Benedetto XVI 

• S. MARIA ore 9.00 Lodi e S. Messa in onore 

del Sacro Cuore di Gesù. Seguirà un momento di 

adorazione al Santissimo Sacramento con le Litanie 

del S. Cuore e l’atto di riparazione che si 

concluderà con la Benedizione Eucaristica 

• SANT’ANGELO ore 17.30 S. Rosario 

secondo le intenzioni del papa Benedetto XVI 

• SANT’ANGELO ore 18.00 S. Messa in onore 

del Sacro Cuore di Gesù  
 

Intenzioni: +Brai Daniele, Galli Giuseppina e familiari; 

+Turchet Antonietta e Alfredo; +Cancian Gianni; Ai 

SS. Cuori di Gesù e Maria.  
 

SABATO 12 giugno 2010 
Cuore Immacolato di Maria SS.ma - Memoria 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
  

Intenzioni: +Morandin Vittorio; +Moro Lorenzo e 

Rosada Rina. 
 

DOMENICA 13 giugno 2010 
  11ª Domenica del Tempo ordinario 

DUOMO ore 8.00, 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe  
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni e le necessità degli 

iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Piccinin Eleonora; 

+Gava Maria e Pase Giuseppe; +Moro Gino p.d. e 

Turchet Arpalice; +Foghin Luigi e Caterina; 

+Sanson Antonio; +Pasut Vittorio e Emma. 

CENTRO PASTORALE - GREST 2010  

Lunedì 7, alle ore 21.00 ci sarà la riunione di tutti i 

genitori dei ragazzi iscritti al GREST per la 

presentazione del programma e degli animatori. 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
DON TADEUSZ 

Il nuovo Vescovo di Sandomierz, diocesi, originaria di 

don Tadeusz, ha richiesto che rientri in patria per 

affidargli nuovi e importanti incarichi nella formazione 

oltre all’insegnamento come docente di Sociologia 

all’università di Varsavia. Era arrivato da noi nel 

novembre del 2008 per aiutarci come cappellano. Lo 

saluteremo Domenica 20 giugno alla S. Messa delle ore 

9.30. Poi ci ritroveremo a pranzo in oratorio con lui per 

un momento di festa e per regalargli un set di valigie da 

viaggio come segno della nostra gratitudine per il 

prezioso servizio che ha compiuto tra noi. Coloro che 

desiderano partecipare si devono prenotare in canonica 

per il pranzo. 
 

AZIONE CATTOLICA PARROCCHIALE - 

SABATO 12 GIUGNO  

Sabato prossimo ci sarà la chiusura delle attività 

dell'Azione Cattolica con questo programma:  

Ore 16.00-17.30 festa con i ragazzi Ore 18.00 

partecipiamo alla Santa Messa con i genitori, i giovani e 

gli adulti di AC e termineremo con la Cena pic-nic in 

area sagra, serata in compagnia.  
 

MOSTRA DEI RICORDI DI CATECHISMO E 

DEI SACRAMENTI DI INIZIAZIONE 

CRISTIANA 

Carissimi, ringraziamo le famiglie che generosamente 

ci hanno imprestato i loro ricordi di fede cristiana, per 

allestire la "mostra dei ricordi" per la chiusura dell'anno 

catechistico dei nostri ragazzi. 

E' stata una piacevole sorpresa scoprire tanti oggetti e 

foto, che sono la testimonianza vivente e visibile di una 

devozione cristiana di tante persone che li hanno 

preceduti nella fede. Un'occasione che ha contribuito a 

rinnovare nelle persone che l'hanno visitata, un 

profondo sentimento di ringraziamento e di gratitudine 

a Dio, per la bellezza e la ricchezza dei Sacramenti 

ricevuti. 

Le catechiste 
Si prega passare in canonica a ritirare alcune borse con 

gli oggetti della Mostra – grazie 
 

CUORE SACRATISSIMO DI CRISTO 

Il venerdì che segue la seconda domenica dopo Pentecoste la Chiesa celebra la solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. Oltre 

alla celebrazione liturgica, molte altre espressioni di pietà hanno come oggetto il Cuore di Cristo,.67. Come hanno spesso 

ricordato i Romani Pontefici, la devozione al Cuore di Cristo ha un solido fondamento nella Scrittura'. Gesù, che è uno con il Padre 

(cf. Gv 10, 30) invita i suoi discepoli a vivere in intima comunione con lui, ad assumere la sua persona e la sua parola come norma 

dì condotta e rivela sè stesso come «maestro» «mite e umile dì cuore» (Mt 11, 29). Si può dire, in un certo senso, che la devozione 

al Cuore di Cristo è la traduzione in termini culturali dello sguardo che, secondo la parola profetica ed evangelica, tutte le 

generazioni cristiane volgeranno a colui che è stato trafitto (cf. Gv 19, 37; Zc 12, 10), cioè al costato di Cristo, trafitto dalla lancia, 

dal quale scaturì sangue ed acqua (cf. Gv 19,34), simbolo del «mirabile sacramento dì tutta la Chiesa». Il testo giovanneo che 

narra l'ostensione del le mani e del costato di Cristo ai discepoli (cf. Gv20,20) e l'invito da lui rivolto a Tommaso di stendere la sua 

mano e di metterla nel suo costato (cf. Cv 20, 27) ha avuto anch'esso un notevole influsso nell'origine e nello sviluppo della pietà 

ecclesiale verso il Sacro Cuore. Il Medioevo è stato un'epoca particolarmente feconda per lo sviluppo della devozione al Cuore del 

Salvatore. Uomini insigni per santità e dottrina, come san Bernardo (t 1153), san Bonaventura († 1274), e mistici come santa 

Lutgarda († 1246), santa Matilde di Magdeburgo († 1282), le sante sorelle Matilde († 1299) e Gertrude († 1302) del monastero di 

Helfta, Ludolfo dì Sassonia († 1378), santa Caterina da Siena († 1380) approfondirono il mistero del Cuore di Cristo. Nell'epoca 

moderna il culto al Cuore del Salvatore conobbe nuovi sviluppi. In un tempo in cui il giansenismo proclamava i rigori della 

giustizia divina, la devozione al Cuore di Cristo costituì un efficace antidoto per suscitare nei fedeli l'amore al Signore e la fiducia 

nella sua infinita misericordia, di cui il Cuore è pegno e simbolo. San Francesco di Sales († 1622), che assunse come norma di vita 

e di apostolato l'atteggiamento fondamentale del Cuore di Cristo, cioè l'umiltà, la mansuetudine (cf. Mt 11, 29), l'amore tenero e 

misericordioso; santa Margherita Maria Alacoque († 1690), a cui il Signore mostrò ripetutamente le ricchezze del suo Cuore; san 

Giovanni Eudes († 16801), promotore del culto liturgico al Sacro Cuore; san Claudio de la Colombière († 1682), san Giovanni 

Bosco († 1888) e altri santi e sante sono stati insigni apostoli della devozione al Sacro Cuore. È necessario che oggi la devozione al 

sacro Cuore di Gesù non consiste nel  riporre in tale pratica una fiducia che rasenta la vana credulità, la quale, in ordine alla 

salvezza, annulla le insopprimibili esigenze della fede operante e l'impegno di condurre una vita conforme al Vangelo; la vera 

devozione ci aiuta a comprendere il valore assolutamente predominante della domenica, la «festa primordiale»',che deve essere 

caratterizzata dalla piena partecipazione dei fedeli alla celebrazione eucaristica. 

 


